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SPORTSWEAR, REDEFINED.

Ogni prodotto è l’espressione di un amore autentico per il design italiano, 

l’alta qualità e le tecnologie più innovative.

SCOPRI LA COLLEZIONE ICON

macron.com

OGGI IN CAMPO
7° GIORNATA EUROPA LEAGUE

Bologna
All. Vincenzo Italiano

Celtic FC
All. Martin O’Neill

PORTIERI

1 – K.Schmeichel
12 – V.Sinisalo
31 – R.Dohan

DIFENSORI

2 – A.Johnston
5 – L.Scales
6 – A.Trusty

20 – C.Carter-Vickers
22 – J.Araujo

36 – M.Saracchi
47 – D.Murray

51 – C.Donovan
56 – A.Ralston
57 – S.Welsh

63 – K.Tierney

CENTROCAMPISTI

8 – B.Nygren
14 – L.McCowan
27 – A.Engels

28 – P.Bernardo
41 – R.Hatate

42 – C.McGregor

ATTACCANTI

7 – Jota
10 – M.Balikwisha

13 – H.Yang
17 – K.Iheanacho

18 – S.Yamada
19 – C.Osmand
23 – S.Tounekti
24 – J.Kenny
38 – D.Maeda
49 – J.Forrest

PORTIERI

1 - L.Skorupski
13 - F.Ravaglia
25 - M.Pessina

DIFENSORI

26 - J.Lucumí
41 - M.Vitík
16 - N.Casale
14 - T.Heggem
33 - J.Miranda
22 - C.Lykogiannis
2 - E.Holm
20 - N.Zortea
29 - L.De Silvestri

CENTROCAMPISTI

77 - I.Sulemana
6 - N.Moro
19 - L.Ferguson
4 - T.Pobega
8 - R.Freuler
80 - G.Fabbian

ATTACCANTI

21 - J.Odgaard
30 - B.Dominguez
11 - J.Rowe
28 - N.Cambiaghi
7 - R.Orsolini
10 - F.Bernardeschi
9 - S.Castro
24 - T.Dallinga
17 - C.Immobile

CLASSIFICA
1-LYON
2-MIDTJYLLAND
3-ASTON VILLA
4-REAL BETIS
5-FREIBURG
6-FERENCVÁROS
7-BRAGA
8-PORTO
9-STUTTGART
10-ROMA
11-NOTTINGHAM FOREST
12-FENERBAHÇE
13-BOLOGNA
14-VIKTORIA PLZEN
15-PANATHINAIKOS
16-GENK
17-CRVENA ZVEZDA
18-PAOK
19-CELTA
20-LILLE
21-YOUNG BOYS
22-BRANN
23-LUDOGORETS
24-CELTIC
25-GNK DINAMO
26-BASEL
27-FCSB
28-GO AHEAD EAGLES
29-STURM GRAZ
30-FEYENOORD
31-SALZBURG
32-UTRECHT
33-RANGERS
34-MALMÖ
35-M. TEL-AVIV
36-NICE

15
15
15
14
14
14
13
13
12
12
11
11
11
10
10
10
10
9
9
9
9
8
7
7
7
6
6
6
4
3
3
1
1
1
1
0
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LE COPPE: PASSAGGIO ALTERNATIVO PER L’EUROPA
le prime otto posizioni che varrebbero 
molto sia in termini sportivi (con l’accesso 
diretto agli ottavi), sia dal punto di vista 
dell’autostima. L’Europa League resta un 
obiettivo importante: difficile, ma capace 
di aprire spiragli di luce inimmaginabili, 
così come la Coppa Italia, trofeo dai dolci 
ricordi che il Bologna dovrà difendere 
con le unghie e con i denti. Esiste poi un 
aspetto tutt’altro che secondario: il ranking 
Uefa. Comportarsi bene in Europa (tutte 
le italiane s’intende) significa portare in 
dote punti preziosi e quest’anno l’Italia è 
molto vicina alle prime posizioni utili che 
potrebbero garantire un posto in più nelle 
prossime competizioni continentali. Le 
coppe, dunque, non solo come prestigio 
e ambizione, ma anche come percorso 
alternativo al campionato ed il Bologna è 
ora chiamato a capire dove può – e deve – 
arrivare a spingersi.

Tralasciando per qualche ora il campionato 
di Serie A (da domani penseremo al 
Genoa), l’Europa League entra nella sua 
fase decisiva. A questo punto della lunga 
stagione continentale non si possono 
più commettere passi falsi. Almeno fra 
le mure amiche. Birmingham a parte, 
infatti, il Bologna lontano dalle Due Torri 
ha sempre fatto la sua parte portando 
in cascina due vittorie su tre. Il Celtic 
si presenterà nel capoluogo emiliano 
obbligato a vincere: lo dice senza troppi 
giri di parole la sua classifica, una sconfitta 
significherebbe una possibile esclusione 
dal secondo turno per la compagine 
scozzese che, anche in casa propria, 
non sta attraversando una stagione così 
brillante. Vista la posta in palio non sarà 
dunque una gara facile per il Bologna. 
Vincenzo Italiano arriva a questo 
appuntamento delicato con l’aggravante 
degli uomini contati. Dopo due mesi di 
risultati altalenanti, tra svagatezze più o 
meno gravi, è arrivato il momento di tirare 
fuori gli artigli e di provare ad agguantare 
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L’EDITORIALE
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IL FILO DI SCOZIA
C’era una volta uno stadio inespugnabile, 
un catino bollente in cui venire a giocare era 
durissima per tutti, a maggior ragione per 
le squadre più forti. Svanito nel nulla. Nelle 
ultime cinque giornate di campionato giocate al 
Dall’Ara sono arrivate quattro sconfitte e un pari. 
Chissà, allora, che l’Europa League non possa 
fungere da stimolo, da attivatore delle molecole 
che così bene avevano fatto fino a novembre, 
quando Vincenzo Italiano sembrava aver 
tessuto una tela pregiatissima e ambitissima. 
Qualcosa deve essere successo se quel filo 
si è bruscamente interrotto, come una sorta 
di eterna Penelope che, in attesa di Ulisse, 
tesseva la tela di giorno e la disfaceva di notte. 
Il Bologna ha disfatto parecchio, considerando 
la sola e unica vittoria conquistata nelle ultime 
nove giornate, peraltro con l’ultima della classe 
e soffrendo nel finale. Sei punti conquistati a 
fronte dei ventisette a disposizione e con ben 
cinque sconfitte, cioè oltre la metà delle partite. 
Sono numeri che ricordano epoche passate, 
quelle delle salvezze tranquille o stentate, 
quelle del 50% di sconfitte stagionali, statistiche 
che non appartengono a questo Bologna che è 
andato in Champions e ha vinto la Coppa Italia. 
Ora arriva il Celtic e, almeno in Europa, un 
segnale andrà dato, con l’impellente necessità 
di far cessare la pioggia e togliersi di mezzo 
due partite in più a febbraio: i playoff di coppa 
vanno evitati, per non accumulare ulteriori 
fatiche in un periodo di vacche magrissime. 
‘È tornata la pioggia, di nuovo cade sulla mia 
testa, come un ricordo’ cantava Annie Lennox 
in Here Comes the Rain Again, e il Bologna 
ha ora il compito di non tornare quello del 
passato, quello che non aveva questo tipo di 
ambizioni e obiettivi, che prendeva spesso la 
pioggia. Chissà, per ritrovare il filo del discorso 
potrebbe bastare un bel filo di Scozia…

CALCIO D’INIZIO ©
MANUEL MINGUZZI
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IN EUROPA LE COSE MIGLIORI: IL BOLOGNA TORNERÀ
e di tutti noi, innamorati del rossoblu, a 
prescindere dal risultato. La strada del 
gioco, la via della perseveranza, è l’unica 
“medicina” per riprendere da dove eravamo 
rimasti, prima di questi ultimi due mesi di 
tribolo e passione, perché è vero, qualche 
innesto serve, qualcuno dovrà cercare 
conferme altrove, ma di fondo serve che lo 
zoccolo duro di Italiano ricominci a fornire 
prestazioni nello standard che possiede, 
sicuramente superiore a quello espresso 
negli ultimi sessanta giorni. L’ottimismo 
ad ogni costo non è sano, come non lo è 
essere sempre a rimarcare le cose che non 
vanno. Serve un po’ di tempo e pazienza, 
un briciolo di obiettività e maturità, il vero 
valore del Bologna tornerà fuori, perché 
nessuna tempesta, potrà mai distruggere 
la nostra fede.

Il campionato è ancora un’altalena che 
non ci ha fatto ritrovare il bel Bologna 
che conosciamo, qualche sprazzo qua 
e la, qualche prestazione di carattere e 
alcune prove incolore, sia della squadra 
che di molti componenti della rosa, anche 
i più talentuosi, anche quelli che abbiamo 
sempre visto come “certezze”, sono 
mancati a diversi appuntamenti di questa 
Serie A, ultimamente molto livellata, a 
volerla dire tutta, verso il basso, dove la 
continuità dei risultati è sempre più difficile. 
In Europa invece, abbiamo fatto vedere 
le cose migliori, personalità e match 
avvincenti, sicuramente più convincenti, 
in una competizione che, con la rosa al 
completo, potrà sicuramente vederci tra 
i protagonisti. Essere “Belli di notte” in 
Europa è una condizione che nel recente 
passato non ci è appartenuta molte volte 
e in una stagione ondivaga come questa, 
non è un dato da sottovalutare, anzi, 
è benzina per la psicologia dei ragazzi 
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IN ORDINE SPARSO

SIMONE ONESTINI
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ALLA SCOPERTA DI
EIVIND HELLAND
È il primo acquisto del mercato invernale 
bolognese e punta a essere un pilastro per il 
futuro. I rossoblù hanno scelto Eivind Helland 
per rinforzare la difesa: centrale arrivato dal 
Brann per 7 milioni di euro più bonus. Già visto 
da avversario in Europa League, sarà il secondo 
norvegese della storia felsinea dopo il compagno 
di squadra Torbjorn Heggem. Dal punto di vista 
calcistico parliamo di un giocatore dal fisico 
impressionante: 196 cm di altezza per circa 83 
kg. La potenza non manca al giovane classe 
2005, amante del gioco fisico e del contatto con 
l’attaccante avversario. Ovviamente la sua mole 
non lo rende il più agile del pianeta, ma non 
manca né di rapidità né di velocità sull’allungo.  
Nella difesa di Italiano il recupero lungo e la 
salvaguardia degli spazi in profondità sono 
fondamentali. In questo senso sarà importante 
affinare le letture difensive di Helland. Il ragazzo 
non manca di occhio tattico, ma la giovane età 
viene evidenziata da alcune scelte di gioco 
irruente. Il ragazzo nella scorsa Eliteserien 
(Serie A norvegese) ha collezionato ben 7 gialli e 
1 rosso in 28 partite, mentre nell’attuale Europa 
League conta 1 ammonizione e 1 espulsione 
in 6 gare. Purtroppo vanta un apporto scarso 
in zona gol: appena 1 gol e 2 assist in 63 
presenze con il Brann. La sua crescita è stata 
esponenziale. In sei stagioni ha scalato dalla 
quinta serie alla seconda del calcio norvegese 
con la squadra B del Brann. In meno di due anni 
è diventato un titolare fisso della prima squadra 
in Eliteserien ed Europa League, conquistando 
anche il debutto in Nazionale lo scorso ottobre. 
Ora a Bologna cerca la consacrazione al più alto 
livello. Il potenziale è quello di un futuro leader di 
reparto e il contratto fino al 2030 è una prova 
della fiducia del club nei suoi confronti.

CALCIO D’INIZIO ©
FILIPPO MONETTI

Photo Credit © Bologna FC



ARNE ENGELS: IL CENTROCAMPISTA MODERNO DEL CELTIC
con semplicità. Engels non è un fantasista, 
ma un equilibratore: sa cucire il gioco, 
accompagnare l’azione e farsi trovare in 
zona gol quando la manovra lo richiede. 
Il suo piede destro è educato, la corsa è 
continua, il temperamento è quello di chi 
preferisce parlare con i fatti. Nei momenti di 
massima pressione emergono anche i suoi 
limiti: la giovane età si riflette in qualche 
pausa di concentrazione e in una continuità 
non sempre impeccabile nei novanta 
minuti. Resta però un talento in crescita, 
già nel giro della nazionale belga, che vede 
nell’Europa League il palcoscenico ideale 
per completare la propria maturazione. 
Stasera al Dall’Ara tra luci, cori e tensione 
europea, Arne Engels proverà a scrivere 
un altro capitolo della sua storia.

Tra i volti meno appariscenti ma più 
intriganti del Celtic che arriva al Dall’Ara 
c’è Arne Engels, centrocampista belga 
classe 2003, uno di quei giocatori che 
non cercano il riflettore ma finiscono 
spesso per accenderlo. Engels è il 
prototipo del centrocampista moderno: 
fisico slanciato, passo elegante e una 
naturale predisposizione a occupare 
gli spazi giusti nel momento giusto. 
Cresciuto nel vivaio del Club Brugge, 
matura presto lontano da casa, in 
Germania, dove con l’Augsburg assaggia 
la Bundesliga e impara il calcio della 
disciplina e dell’intensità. Un’esperienza 
formativa che lo rende più completo e 
pronto al salto successivo, quello verso 
Glasgow, sponda Celtic, dove trova un 
ambiente caldo e ambizioso. In Scozia 
si impone rapidamente grazie alla sua 
capacità di inserirsi senza palla, alla 
pulizia del primo controllo e a una visione 
di gioco che gli permette di verticalizzare 
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OCCHIO A...

FRANK LORETI



LANCIA YPSILON 1.2 ECOCHIC 
GPL  Anno 2021 - 120.000 km.

Tagliando appena eseguito, unico proprietario. 
Climatizzatore, radio usb, servosterzo, vetri 
elettrici e telecomando porte.

Unico proprietario, ultimo tagliando recente. 
Climatizzatore, radio, servosterzo, telecomando 
porte, servosterzo, cmabio cvt.

 Guidabile da neopatentato. Climatizzatore, radio 
usb, vetri elettrici, servosterzo, telecomando 
porte, fendinebbia.

Vuoi vendere la
tua auto usata?

RENAULT CAPTUR 0.9 BENZINA 
ZEN, 2016 - km 55.000.

€10.200

TOYOTA YARIS 1.5 HYBRID, 2019, 
112.000 km.

€11.800

€11.500 Acquisto usato.
Possibilità di finanziamento
Via cassoletta 80 Calcara - Bologna
328 7820840 - 393 0277883
info@auto-usata.biz

14/10/1964 PER UN SOLDINO
IL BOLOGNA PERSE LA COPPA

1994-2007 UNA VITA QUASI TUTTA IN ROSSOBLU

CALCIO D’INIZIO ©

IERI ACCADDE
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ANDREA PESCI

Il Bologna debutta nella Coppa dei Campioni 
affrontando l’Andrelecht del grande Van Himst. 0-1 
in Belgio e beffardo 2-1 al ritorno. Le reti in trasferta 
non valgono doppio ed è spareggio. 0-0 dopo i 
supplementari con Pascutti che coglie la traversa 
nel finale. Occorre ricorrere al lancio maldestro della 
monetina che sfugge all’arbitro Zariquiegui che la 
raccoglie e decreta la vittoria dei belgi.

Nel  1994  Carlo Nervo passa dal Mantova 
al  Bologna dove gioca ininterrottamente per 11 
stagioni (dal  1994-95  fino al  2004-05) arrivando 
anche alla Nazionale (6 presenze). Alcuni mesi al 
Catanzaro nel 2005-06 poi il ritorno al Bologna dove 
chiude la carriera nel giugno 2007 diventando così 
il terzo giocatore con più presenze in gare ufficiali in 
maglia rossoblu (417) preceduto solo da Bulgarelli 
e Roversi.

AL MONDIALE UN BOLOGNA ROSSOCROCIATO

L’ultimo rossoblu che segnò ad un mondiale fu Bulgarelli nel 
1962: una doppietta nel 3-0 con la Svizzera. La cosa si ripetè 
a Russia 2018 grazie al rossocrociato Dzemaili che aprì le 
marcature nel 2-2 col Costa Rica. Al torneo partecipò anche 
lo svedese Krafth con due presenze. Ultimo rossoblu ad un 
mondiale l’elvetico Aebisher a Qatar 2022. Per lui 14 minuti 
nella sfida persa 0-1 col Brasile. 

2014/15, il Bologna è in B, arriva 3° 
a pari merito col Vicenza ed accede 
per la prima volta ai rinnovati playoff 
che in semifinale lo mettono di fronte 
all’Avellino. 1-0 al Partendo, ma 
gara al cardiopalma al Dall’Ara dove 
gli ospiti vincono 3-2 e sfiorano il 
colpaccio all’89° colpendo la traversa. 
Termina 2-3, totale 3-3 ma il miglior 
piazzamento in campionato manda il 
Bologna alla doppia finale col Pescara 
che lo promuove in serie A.

2007/08 RECORD DI PUNTI
E RITORNO IN SERIE A



RoofVent® | TopVent®

Sistemi di climatizzazione 
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Unico punto di riferimento
Tutti i componenti di sistema da 
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LE TRASFERTE ROSSOBLÙ

ULTIMA FERMATA: BACKA TOPOLA 
macchina è piuttosto lungo (quasi 900 
chilometri lungo i balcani), mentre il viaggio 
in aereo verso il Nikola Tesla di Belgrado, 
con eventuale navetta o bus dall’aeroporto 
verso Bačka Topola, è senza dubbio 
la scelta più comoda. In ogni caso non 
sarà necessario il passaporto, basterà 
la carta d’identità. Come già anticipato, 
questa regione, e in particolare questo 
villaggio, hanno un’influenza culturale 
ungherese notevole, tanto da avere un 
museo dedicato (muzej Bačke Topole) 
agli usi e costumi dell’ex regno austro-
ungarico. Il Gradska Kafana invece offre 
tutta l’atmosfera e l’ospitalità serba, con 
possibilità di bere e mangiare specialità 
locali. Insomma una trasferta insolita e 
decisamente impegnativa da svolgere, ma 
fondamentale per restare attaccati al treno 
degli ottavi.

È in uno stadio nuovo di zecca della 
Vojvodina, piccola regione a nord della 
Serbia a maggioranza ungherese che, 
quasi ironicamente, volge al termine la 
prima fase a gironi dell’Europa League 
rossoblù. Un’avventura esotica, senza 
precedenti, che ci ha spinto gradualmente 
nella “giungla inesplorata” del calcio 
continentale; basti pensare all’atmosfera 
del Villa Park di Birmingham, palcoscenico 
di prim’ordine ahimè già noto al Bologna, 
o alla prima sudata vittoria in quel di 
Bucarest, fino ai brividi contro il Celta sotto 
la pioggia incessante di Vigo, e a tutte le 
emozioni delle partite in casa al Dall’Ara 
con il tifo incessante dei nostri tifosi. Ad 
ogni modo, ci aspetterà quella che sulla 
carta sembra la partita più abbordabile: 
il Maccabi Tel Aviv, “confinato” in campo 
neutrale date le controversie geopolitiche 
e gli inevitabili rischi del caso, è reduce 
da una débacle casalinga di 6-0 contro 
il Lyon e ad oggi resta ancora penultima 
in classifica senza una vittoria. Per i 
più audaci e avventurosi: il viaggio in 



SINISA LO SA
percependola come un buon segno sulle 
condizioni di salute del mister. Purtroppo le 
cose sarebbero andate diversamente da lì 
a poco tempo, lasciando il Bologna come 
l’ultima squadra della carriera (e della vita) 
di Sinisa. Tutto è finito così, o quasi, perché 
come dicevo da allora il mister è sempre 
presente in qualche modo nella nostra 
vita di tifosi. Un ricordo, un pensiero, una 
lacrima ogni tanto, e pure dei nomi che 
compaiono così, senza aspettarselo. Non 
me ne voglia il buon Sinisalo, sicuramente 
un validissimo portiere, ma il nostro Sinisa 
lo sa che è sempre con noi, nella buona 
e nella cattiva sorte, nelle vittorie, le tante 
dell’ultimo triennio, ma anche in questo 
inverno complicato: Sinisa è qui e lo sa.

Ormai lo avrete capito: mi piace 
curiosare nelle rose dei nostri avversari, 
specialmente se stranieri. Nel Celtic 
figura il portiere Viljami Sinisalo, e quando 
l’ho scoperto mi è scappato un sorriso 
a mezza bocca, come sempre quando 
mi capita di pensare all’indimenticato 
e indimenticabile Sinisa Mihajlovic. A 
oltre 3 anni di distanza dal giorno della 
sua scomparsa, il mister (sì, per me 
tale resterà per sempre) è ancora una 
presenza fissa per noi tifosi del Bologna, 
consapevoli che tutto quanto è stato 
raccolto negli ultimi anni ha affondato le 
sue radici proprio in quel periodo così 
intenso, di calcio e di vita. Un’altalena 
emotiva proseguita anche dopo l’esonero 
di Sinisa, seguito da una voce che si 
diffuse in quell’autunno: un possibile 
approdo di Mihajlovic sulla panchina dei 
Rangers, i rivali proprio del Celtic. Tutti 
ci aggrappammo a quell’indiscrezione, 
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QUANDO IL BOLOGNA 
ELIMINÒ L’HEARTS OF 
MIDLOTHIAN
Torna l’Europa League e torniamo a 
raccontare le grandi partite del passato. 
Facendo un grande passo indietro, 
arriviamo all’edizione della Coppa Uefa 
1990-91’, col Bologna di Gigi Radice che al 
secondo turno si ritrova di fronte gli scozzesi 
dell’Hearts of Midlothian. All’andata finì 3-1 
con doppietta di Foster e rete di Ferguson in 
poco più di mezz’ora di gioco. Nel secondo 
tempo, Notaristefano trovò la rete della 
bandiera, che accese qualche speranza in 
più in vista del ritorno, un gol fondamentale 
per il match del Dall’Ara. Si arriva infatti al 
7 novembre 1990 per provare a ribaltare 
il risultato tra le mura amiche. L’impresa 
riesce. Gli scozzesi di mister Joe Jordan, 
vecchia conoscenza del nostro calcio, 
avendo militato nel Milan negli anni 80’, 
partono piuttosto guardinghi ma al 19esimo, 
Detari sblocca il risultato, depositando la 
palla in rete dopo aver smarcato anche il 
portiere. Nella ripresa, forcing del Bologna e 
il 2-0 giunge al 73esimo, con Villa che sotto 
porta corregge a rete un tiro cross di Detari. 
Ad una manciata di minuti dalla fine, Mariani 
sigla il 3-0 dopo essersi involato sulla destra 
per insaccare con un pregevole esterno 
destro. Un Bologna piuttosto rimaneggiato 
riesce dunque ad eliminare gli scozzesi. 
Tripudio dei quasi 23000 tifosi rossoblu, 
in un pomeriggio soleggiato ma freddo. In 
quella Coppa Uefa, il Bologna venne poi 
eliminato ai quarti dallo Sporting Lisbona 
(1-1 e 0-2) e a giocarsi il trofeo andarono 
successivamente Inter e Roma, con la 
vittoria nerazzurra nella doppia sfida di 
finale (2-0 all’andata e 0-1) al ritorno.
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LA GRANDE PALLAVOLO TORNA PROTAGONISTA A BOLOGNA
appuntamento che non è solo sport, 
ma anche un’importante occasione di 
promozione del territorio, con ricadute 
positive per il turismo, l’accoglienza e 
l’economia locale. Di seguito il programma 
della manifestazione.

Sabato 7 febbraio
15:30 Trento-Piacenza
18:00 Verona-Perugia
Domenica 8 febbraio
Finale ore 18:00

Nel mese di febbraio la città ospiterà le 
Final Four della Coppa Italia di volley 
maschile, uno degli appuntamenti 
più attesi della stagione, che porterà 
all’Unipol Arena le migliori squadre della 
SuperLega pronte a contendersi il trofeo 
tricolore. Per due giorni Bologna diventerà 
il centro del volley nazionale, accogliendo 
atleti di livello internazionale, staff tecnici, 
tifosi e appassionati provenienti da tutta 
Italia. Si tratta della decima Final Four di 
Coppa Italia ospitata dalla nostra città. La 
scelta di Bologna come sede dell’evento 
rappresenta un ulteriore riconoscimento 
alla capacità organizzativa della città 
e alla sua vocazione sportiva. Un 
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LE SCOZZESI CONTRO IL BOLOGNA E LE ITALIANE
L’acme arriva nel 1967: a Lisbona il Celtic 
rimonta l’Inter di Herrera nella finale di 
Coppa dei Campioni, firmando il primo 
trionfo britannico nel torneo. Due stagioni 
dopo il Milan di Rocco si prende la rivincita 
eliminando i verdi di Glasgow in una doppia 
sfida tiratissima. Negli anni successivi 
entrano in scena, oltre al Bologna, anche 
Juventus, Torino, Roma, Parma e Perugia. 
Il bilancio complessivo parla di circa 70 gare 
ufficiali: 38 vittorie nostrane, 15 scozzesi 
e 17 pareggi. Numeri che indicano una 
superiorità italiana, ma anche quanto sia 
sempre stato complicato giocare sui campi 
di Scozia, dove ogni partita diventa fisica e 
tutt’altro che scontata.

La storia tra Bologna e Scozia si incrocia 
una sola volta nelle competizioni europee: 
Coppa UEFA 1990/91. I rossoblù di 
Mister Radice volano a Edimburgo 
per affrontare gli Hearts of Midlothian. 
L’andata, segnata anche da disordini 
sugli spalti con tifosi ospiti poco inclini 
alle rigide norme anti-hooligans dell’era 
Thatcher, si chiude 3-1 per gli scozzesi. 
Il gol di Egidio Notaristefano però tiene 
aperto il discorso e al Dall’Ara il Bologna 
ribalta tutto con un secco 3-0, trascinato 
dal “Magico Magiaro” Lajos Detari in 
serata di grazia. Ben più ampio il quadro 
dei confronti tra club italiani e scozzesi in 
Europa, che dura da quasi settant’anni. 
Si parte nel 1957-58 con Milan-Rangers 
in Coppa dei Campioni. Negli anni 
Sessanta Fiorentina, Inter e ancora Milan 
incrociano Celtic, Rangers e Dundee, in 
un’Europa calcistica in rapida crescita. 
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SALVATE IL
SOLDATO LEWIS
Un prima scintillante e un dopo faticoso. 
Lewis Ferguson a Bologna è una lunga storia 
che affonda le sue radici addirittura negli ultimi
mesi rossoblù di Sinisa Mihajlovic. Smaltito 
l’ambientamento, ecco l’esplosione agli ordini 
di Thiago Motta: trentadue presenze e 7 goal da 
centrocampista moderno, totale, box to box in 
un Bologna che iniziava a far parlare di sé. Ma 
è al tramonto dell’anno della consacrazione 
che arriva la mazzata tremenda. Con tanto 
di data cerchiata in rosso: 13 aprile 2024. 
Bologna-Monza, in palio punti decisivi per 
l’ultimo scatto Champions. Sul più bello, lo 
scozzese si ferma: il ginocchio destro ha 
fatto crac. Quel Ferguson, splendida mezzala 
d’assalto, non si è più visto. L’infermeria ha 
restituito a Italiano un mediano affidabile, 
un equilibratore delle zolle centrali che con 
la fascia da capitano al braccio ha sollevato 
nel cielo di Roma la Coppa Italia. Lampo 
abbagliante, ma piuttosto isolato. Ne citiamo 
un altro, vissuto con la Scozia: la certezza 
della partecipazione al prossimo Mondiale, 
ventotto anni dopo l’ultima volta a Francia 
‘98. Le difficoltà, del resto, sono ben descritte 
dai numeri in zona calda: 13 reti complessive 
nei primi due campionati e appena una post 
infortunio. Un prima e un dopo, con linea di 
demarcazione molto nitida. Del resto, la rottura 
del crociato non ammette scorciatoie: almeno 
un anno di operatività per tornare in piena 
efficienza, racconta la vulgata. Calendario alla 
mano, dovremmo esserci. Chissà che allora 
la visita dei connazionali del Celtic al Dall’Ara 
non finisca per ispirarlo come ai bei tempi. 
Perché sì: il vecchio Lewis, ora, servirebbe 
come il pane.
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RIPARTIAMO CON ORSO
C’è un filo sottile che lega il rendimento 
del Bologna a quello di Riccardo 
Orsolini. Quando Orso gira, la squadra 
vola; quando rallenta, inevitabilmente 
qualcosa si inceppa. La prima parte di 
stagione di Orsolini è stata semplicemente 
straordinaria. Numeri, continuità, leadership 
tecnica: per lunghi tratti è stato uno dei 
migliori esterni del campionato, decisivo 
non solo per i gol ma per il peso specifico 
delle sue giocate. Strappi, uno contro uno, 
conclusioni improvvise e anche la freddezza 
dal dischetto: la sua affidabilità nei calci di 
rigore ha spesso trasformato episodi delicati 
in certezze, dando al Bologna punti pesanti 
e sicurezza nei momenti chiave. Nelle 
ultime partite, però, qualcosa è cambiato. 
La brillantezza sotto porta è diminuita, la 
via del gol si è fatta più stretta e le difese 
avversarie hanno iniziato a prendergli 
meglio le misure. Non è una questione di 
impegno o di atteggiamento, ma di quel 
mezzo secondo in meno che, ad alti livelli, 
fa tutta la differenza. L’eccezione è stata la 
trasferta di Verona, una parentesi luminosa 
in un momento più opaco: un eurogol che 
ha ricordato a tutti, Orsolini per primo, il 
suo valore e la sua capacità di accendere 
la partita con una giocata fuori spartito. Un 
segnale, più che una svolta. Il punto è che 
il Bologna ha bisogno del miglior Orsolini. 
Gran parte delle prestazioni della squadra 
passano dal suo stato di forma, dalla sua 
libertà mentale e dalla sua capacità di 
essere decisivo in ogni modo possibile, 
rigori compresi. Ritrovarsi non è solo una 
questione personale: è una necessità 
collettiva. 
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L’AVVERSARIO
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IL CELTIC DI O’NEILL TRA 
STORIA E TRADIZIONE
1 Coppa dei Campioni, 55 Scottish 
Premiership, 42 Coppe di Scozia, 22 
Coppe di Lega. Al Dall’Ara arriva il Celtic. 
Se pensiamo all’attualità gli scozzesi non 
fanno paura, ma diamo un occhio alla 
storia del club. I Bould Bhoys, furono la 
prima squadra capace di realizzare un 
Triplete. Era il 1967 e i Lisbon Lions di Jock 
Stein quell’anno vinsero tutto, compresa 
la Coppa dei Campioni contro l’Inter di 
Mazzola. In periodi più recenti i biancoverdi 
raggiunsero la finale di Europa League; 
era il 2003, ma l’esito fu opposto. Il Porto 
del giovane Mourinho ebbe la meglio sul 
Celtic di O’Neill ai supplementari. E qui ci 
colleghiamo all’attualità: Martin O’Neill, a 
distanza di 20 anni, è di nuovo l’allenatore 
del club più titolato di Scozia. Agli albori del 
2000, il classe 1952 risollevò le sorti dei 
biancoverdi; oggi, a 73 anni, gli si chiede di 
bissare il miracolo. Tra Nessie e i Rangers 
la differenza è poca; sono entrambi i mostri 
di Loch Ness del Celtic. 25 anni fa, l’eroe 
capace di bloccare il dominio rivale in patria 
e restituire una nomea internazionale alla 
squadra del quadrifoglio fu proprio O’Neill. 
Gli scozzesi cercano fortuna in lui. Nel 
frattempo, a causa degli altri due allenatori 
passati quest’anno sulla panchina – Rogers 
e Nancy – il Celtic è costretto a rincorrere. 
In campionato è secondo a meno sei 
dall’Hearts, in Europa League addirittura 
24°. Per centrare la qualificazione O’Neill 
avrà bisogno di 4 punti tra Bologna e 
Utrecht. Al Dall’Ara 4-3-3 con i giocatori di 
maggiore qualità: Schmeichel, Tierney e 
Maeda su tutti. Occhio a Nygren. Loro eroi 
e quadrifogli, noi calcio e concretezza.
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LA SCOSSA È MANCATA
particolarmente, perché interrompono una 
continuità che sembrava finalmente acquisita 
e che avrebbe potuto rappresentare una 
base importante per il finale di stagione. 
A mancare, nelle ultime uscite, è stato 
anche il contributo offensivo di Lo Monaco, 
protagonista assoluto durante la striscia 
positiva, ma rimasto a secco nelle gare più 
recenti. Un’assenza che si è fatta sentire, 
soprattutto in partite equilibrate dove basta 
un episodio per spostare l’inerzia. Il cammino 
ora si fa più complicato e non concede 
molti margini di errore. I prossimi impegni 
diventano quindi un passaggio fondamentale 
per ritrovare punti, fiducia e quello spirito 
combattivo che aveva caratterizzato il 
Bologna Primavera nelle settimane migliori.

La sconfitta sul campo del Lecce arriva in 
un momento delicato della stagione del 
Bologna Primavera e lascia inevitabilmente 
spazio a qualche rimpianto. L’1-0 subito in 
Puglia mantiene i rossoblù fermi a quota 
28 punti e rappresenta il secondo stop 
consecutivo, un dato che pesa soprattutto 
se rapportato a quanto visto nei mesi 
precedenti. Prima di queste due battute 
d’arresto, infatti, il Bologna aveva costruito 
una serie di sette risultati utili consecutivi 
che avevano restituito fiducia e solidità 
al gruppo. Più che sul piano del gioco, i 
progressi erano stati evidenti dal punto di 
vista caratteriale: una squadra capace di 
restare compatta, di soffrire nei momenti 
difficili e di portare a casa punti anche in 
partite complesse. Un atteggiamento che 
aveva permesso ai rossoblù di guardare 
la classifica con maggiore ottimismo, 
lasciando intravedere la possibilità di ambire 
a posizioni più alte. Proprio per questo 
le due sconfitte ravvicinate dispiacciono 
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dopo la partita, pensa al futuro della tua casa.
il tuo immobile merita il meglio!
competenza, trasparenza e risultati sono i valori 
che mi guidano nel lavoro.
aggiornamento continuo e conoscenza del mercato 
sono le armi vincenti per vendere il tuo 
appartamento al miglior prezzo e nel minor tempo 
possibile.
scopri come posso aiutarti contattandomi per un 
colloquio.

Via Goito 8, 40123 Bologna
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di Nomisma, Banca d’Italia,
Agenzia delle Entrate e Tecnoborsa

FRANCESCO FERRARI, IL GIOIELLO DI CIVIDALE
gara Under 19 arriva a segnare 66 punti, 
mentre agli Europei Under 20 della scorsa 
estate trascina l’Italia a una storica medaglia 
d’oro, venendo nominato MVP del torneo 
dopo i 26 punti realizzati in finale contro la 
Lituania. A settembre inizia la sua seconda 
stagione in Serie A2, ma i rumors parlano 
già di un possibile approdo alla Virtus 
Bologna, squadra campione d’Italia. Ferrari 
chiude la prima parte di stagione a Cividale 
con medie di 14 punti e 7 rimbalzi a partita. 
La Virtus, che aveva già blindato il giovane 
piemontese in vista dell’estate successiva, 
decide di anticiparne l’arrivo anche alla luce 
degli infortuni che colpiscono il roster. È 
così che arriva il grande salto. Ferrari fatica 
inizialmente a trovare spazio nelle rotazioni 
e minuti nelle prime gare. Il suo esordio in 
Serie A avviene alla Segafredo Arena contro 
Treviso: il classe 2005 non va a referto, ma 
inizia a prendere confidenza con il parquet 
più importante.

Passare dai parquet della Serie A2 italiana 
a quelli dell’Eurolega rappresenta un salto 
quasi senza precedenti nella pallacanestro 
moderna. Un percorso ancora più 
sorprendente se riguarda un giocatore 
italiano di appena 20 anni, capace di 
bruciare le tappe e di candidarsi con forza 
a diventare uno dei volti del futuro della 
Nazionale. Francesco Ferrari è originario 
di Borgomanero, in provincia di Novara, ed 
è figlio di Federico, ex giocatore della Sutor 
Montegranaro. Cresce cestisticamente 
tra il College Borgomanero e l’Olimpia 
Milano, prima di scegliere, nel 2024, di 
sposare il progetto Cividale. Una realtà 
considerata da molti il miglior contesto 
per la crescita dei giovani talenti in tutta la 
Serie A2: alla guida c’è Stefano Pillastrini, 
allenatore ferrarese con un passato alla 
Virtus e riconosciuto come uno dei tecnici 
più attenti allo sviluppo dei giovani. Con 
la squadra friulana Ferrari compie un 
ulteriore salto di qualità, continuando a 
mettere in mostra il suo talento offensivo 
anche con le nazionali giovanili. In una 
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L’UOMO DAL BALTICO PER 
FAR VOLARE L’AQUILA
Le sue origini baltiche potrebbero far pensare 
a un giocatore dal sangue freddo e dal 
carattere algido, ma Paulius Sorokas, è 
tutt’altro: la trentaduenne ala-centro nativa 
di Vilnius, in Lituania, è infatti un ragazzo 
dal carattere disponibile e a tratti anche 
guascone, peculiarità che lo hanno subito 
fatto apprezzare all’interno del gruppo 
squadra. E proprio della Fortitudo Sorokas è 
riuscito a prendere silenziosamente in mano 
le chiavi: l’avvio in casa di Roseto, dopo un 
eccellente precapionato, non è stato certo dei 
più promettenti (5 punti con 0/4 dal campo e 
5/9 ai liberi). La domenica dopo, in casa contro 
Scafati, però, lo spartito interpretato dall’ex di 
giornata è stato ben differente (22 punti e 7 
rimbalzi) e da quel momento per lui è stato 
un crescendo rossiniano, che lo ha portato 
ad alzare le sue medie fino ai 16.9 punti, 
9.8 rimbalzi e 1.8 assist di media nelle prime 
22 giornate. Quello che più di tutti stupisce 
del ragazzone baltico è stata la capacità di 
adattare il suo gioco – quello di un’ala-centro 
molto perimetrale – alle esigenze di una 
Fortitudo che necessitava di un lungo capace 
anche di fare a sportellate sotto i tabelloni. 
Questo è diventato con il tempo l’ex Treviso, 
Varese e Sassari (solo per citare alcune tappe 
di una carriera che lo ha visto quasi sempre 
calcare i parquet dei massimi campionati 
in Europa) che per lo scacchiere di coach 
Caja è una pedina decisamente inamovibile. 
Ed è dal gioco e dalle mani di Sorokas che 
passeranno le eventuali fortune future dei 
biancoblù, chiamati ora a fare un definitivo 
salto di qualità.
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